
Dopo la sconfitta 
di Frosinone
i blucerchiati
cercano i tre punti
contro un’Hellas
che non ha ancora
mai vinto 
in questo
Campionato
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Nella foto, 
Eder festeggia
il gol dell’1-0   

realizzato
contro 

il Bologna 
alla terza
giornata 

LA FAVOLA DEL VERONA
TRENT’ANNI FA LA SQUADRA DI BAGNOLI 

CONQUISTAVA UNO STORICO SCUDETTO 

Samp, alla carica
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gorie, mostrando di
avere carattere e sa-
per essere puntuale e
freddo nelle decisioni
in campo. Approda in

serie D nel 2007,GENOVA -  È Maurizio
Mariani di Aprilia
(Roma) l’arbitro del
lunch match di oggi
fra Sampdoria e Hellas
Verona. Ad aiutarlo ci
penseranno gli assi-
stenti Giallatini e Di
Vuolo, il quarto uomo
è Manganelli, mentre i
giudici di porta sono
Guida e Abbattista.
Classe ’82, di profes-
sione consulente in-
formatico, Mariani
solo da questa stagione
è ufficialmente un fi-
schietto di serie A.
Sono in tutto 11 le sue
presenze nella massi-
ma serie, dove ha esor-
dito il 6 gennaio 2013,
nella partita Chievo-
Atalanta (1-0). In que-
sta stagione ha già ar-

bitrato Empoli-
Chievo alla prima,
Sassuolo-Atalanta
alla terza e Torino-
Palermo alla sesta
giornata.
La decisione di intra-
prendere la carriera
arbitrale Mariani la
prende all’età di 16
anni: a Venezia per
completare gli studi
presso la Scuola nava-
le militare “Francesco
Morosini”, si iscrive al
corso arbitri per effet-
tuare l’esame. Nell’ot-
tobre 2000 il suo de-
butto assoluto come
fischietto su un campo
di calcio, nella catego-
ria Esordienti. Tornato
nel Lazio ini-
zia a scalare
tutte le cate-

dopo due anni è in
Lega Pro e nel 2011
passa  alla serie B.
Non c’è nessun prece-
dente per la Sampdo-
ria con Mariani, si trat-
ta quindi di un debut-
to assoluto. 
L’Hellas invece ha già
incontrato il fischietto
laziale nella stagione
2011/12 in serie B,
quando vinse per 2-1 al

Tombolato di Citta-
della e nella sta-
gione 2012/13
quando pareg-
giò per 0-0 in
casa della Pro
Vercelli e vin-
se per 4-2
contro il Bre-
scia. In serie
A invece ha
arbitrato i
gialloblù nel-
la vittoria per
3-2 contro il
Parma nel
2014. 

Maurizio
Mariani
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FUTURO

È un momento di grande fermento per il cal-
cio a Genova, all’orizzonte si prospettano ra-
dicali mutamenti ai vertici delle due socie-
tà. Da una parte Enrico Preziosi e i proble-
mi di bilancio dei rossoblu. Serve un finan-
ziatore, ha fatto sapere lo stesso Preziosi:
«Cerco qualcuno con capacità economiche
maggiori rispetto alle mie». In pole position
c'è Giovanni Calabrò. Anche a Massimo
Ferrero non darebbe fastidio avere un socio
che porti risorse fresche alla Samp. Da qui
le voci che vedrebbero l’imprenditore pe-
trolifero Gabriele Volpi cedere alla tenta-
zione di mettere le mani sulla squadra per
cui tifava da bambino.

Ferrero e Preziosi, grandi
manovre per vendere?

Mariani, un vero debutto
Il fischietto di Aprilia, classe ’83, non
ha mai arbitrato la Sampdoria. Con 
il Verona invece tre vittorie e un pari





che Zenga non decida
di optare per un mini-
turnover.
Davanti a Viviano do-
vrebbero trovare posto
il finlandese Moisan-
der e il serbo Zukano-
vic, spostato al centro
rispetto alle ultimi
partite in cui è stato
impiegato da terzino.
Sugli esterni, a destra
spazio ancora al lan-
ciatissimo Pereira, il
talento portoghese
classe ’98 che dovreb-
be essere ancora pre-
ferito ai rientranti De
Silvestri e Cassani. A
sinistra invece gio-
cherà Regini, che non
è sembrato a suo agio
da centrale al Matusa,
scelta che ha attirato
più di una critica su
Zenga. 
Al centro del campo
torna a tessere il gioco
Fernando, la cui as-
senza per squalifica
s’è fatta sentire pa-
recchio domenica
scorsa. Accanto a lui, a
fare da incursore e ac-
compagnare le azioni

GENOVA - La truppa è
più numerosa, non
tutti sono al 100%, ma
rispetto alle ultime
settimane oggi Wal-
ter Zenga ha maggio-
ri possibilità di scelta.
Sono infatti tornati di-
sponibili Barreto – che
a centrocampo si gio-
cherà il posto con Ivan
– e Mesbah, che molto

probabilmente si ac-
comoderà in panchi-
na. Si è rivisto in grup-
po anche Silvestre,
che sicuramente non
sarà fra gli 11 titolari
ma la cui presenza
farà bene al morale
nello spogliatoio. C’è
da dire che in sette
giorni si giocherà tre
volte, e non è detto

d’attacco ci penserà
come sempre Soriano.
Mentre per il terzo po-
sto in mediana, come
detto, ci sarà il ballot-
taggio tra Ivan e Bar-
reto (molto dipenderà
dalle condizioni del
paraguaiano). Carbo-
nero partirà ancora
una volta dalla pan-
china, pronto a met-
tere a disposizione
la sua fisicità e il
suo dinamismo nel-
la ripresa.
Dietro le punte do-
vrebbe avere una nuo-
va opportunità
Correa, che
partita dopo
partita sta ri-
trovando la mi-
gliore condizione fisi-
ca ma sembra aver
smarrito la sua vena
da fantasista, almeno
finora. Zenga punta
molto su questo ven-
tunenne argentino
che considera «un gio-
catore superiore alla
media».
Davanti almeno non ci
sono problemi, con la

coppia Muriel-Eder
che ha già messo a se-
gno nove reti ed è or-

mai affia-

tatissima. Unica possi-
bile alternativa può es-
sere Cassano dal primo
minuto per far rifiata-
re uno dei due, anche
perché in settimana
Eder ha svolto lavoro
differenziato per pre-
cauzione. Pur giocando
ancora con una marcia
in meno e qualche chi-
lo in più, Fantantonio
ha mostrato col Frosi-
none di essere concen-
trato e pronto a dare
una mano ai compa-
gni, accendendo la

fiamma del gioco con
i suoi tagli e i suoi as-
sist. Un’arma in più

per l’attacco blu-
cerchiato.

Di nuovo a disposizione Mesbah e Silvestre, 
a centrocampo tornano Fernando e Barreto
mentre davanti c’è un’arma in più: Cassano

Emergenza finita per Zenga
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Zenga e il cuore

blucerchiato

Le tra me e i gio-
catori si è creato

un rapporto di onestà,
aperto al 100 per cento,

in cui ci diciamo tutto e viene condiviso tut-
to. Un allenatore incide molto se riesce a tro-
vare il cuore di una squadra e io pen-
so di averlo trovato.

“ “

Fernando,
23 anni

Luis Muriel, già 3 gol in Campionato in questa stagione



VERONA - Ancora alla
ricerca della prima vit-
toria in Campionato
dopo otto giornate, il
Verona si affida al con-
sueto 4-3-3 e al fiuto
del gol di Pazzini per
ottenere i tre pun-
ti oggi. Reduce
dal brutto pa-
reggio in casa
con l’Udinese e dal
pari nel derby col
Chievo, la squadra di
Mandorlini è ancora
alle prese con
diverse assen-
ze, tra lungo-
degenti – vedi
Luca Toni e Mo-
hamed Fares – e

mata da Rafael Már-
quez e Vaggelis Moras.
Il difensore greco in set-
timana ha dato una
scossa alla squadra, di-
cendosi sicuro che «usci-

remo tutti assieme
da questo mo-
mento negati-

vo. Abbiamo la sin-
drome da secondo
tempo, non riu-
sciamo a tene-
re il vantaggio.
Chi non se la
sente e vuole
mollare, me-
glio che lo dica
subito e vada a
casa». Come ter-
zino sinistro sarà

infortunati dell’ulti-
m’ora –
Federi-
co Vi-

viani.
Rafael tra i

pali dovrà ri-
scattare la pa-
pera che do-
menica scor-
sa ha propi-
ziato il gol di
Théréau. Da-

vanti a lui la
coppia ormai
rodata for-

confermato il francese
Samuel Souprayen, che
finora ha fatto vedere
buone doti in fase di
spinta ma lacune in
fase di copertura. A de-
stra, invece, tornerà ti-
tolare Eros Pisano, che
era partito dalla pan-
china nella partita con
l’Udinese.
A dare ordine in mezzo
al campo ci penserà Le-
andro Greco, che in
quest’inizio di stagio-
ne è apparso tra i più lu-

cidi e in forma. Ac-
canto a lui, a

fare le-
gna e

cercare gli in-
serimenti, ci pen-
serà Emil Hal-
lfredsson. Il terzo
posto a centro-
campo se lo con-

tenderanno Ma-
tuzalém e Jaco-
po Sala, impie-
gato nell’ulti-
ma giornata
come terzi-
no, con scar-
si risultati.
Fuori dai gio-
chi per pro-
blemi mu-
scolari Fede-
rico Viviani,
un’alternati-
va in media-
na può es-
sere il mol-
davo Artur
Ionita.
Terminale
del tridente
d’attacco è Giampaolo
Pazzini che, con il ri-
gore messo a segno con-
tro l’Udinese, ha in-
franto una settimana
fa il lungo digiuno dal
gol. Dovendo rinuncia-
re ancora per due mesi

a Luca Toni (in recupe-
ro dopo l’intervento al

collaterale del
ginocchio
sinistro),
Mandorlini

punta tutto
sulle capacità rea-
lizzative e sul-
l’esperienza dell’ex

milanista. A imper-
versare sulle fasce

invece ci saranno
l’argentino Juanito

Gomez – che ha già
messo a segno una
rete quest’anno – e

Bosko Jan-
kovic, au-
tore del

gol del pareggio con-
tro la Roma in questo
Campionato. All’occor-
renza, dalla panchina
potrà dare una mano in
attacco Luca Siligardi,
mancino puro molto
veloce e dal dribbling
secco.

La squadra di Mandorlini non ha ancora mai vinto in questo Campionato.
Sempre assente Luca Toni, all’ex milanista il compito di guidare
l’attacco, affiancato da Jankovic e da Juanito Gomez. In difesa torna
Pisano ed è confermata la coppia centrale Marquez-Moras, mentre 
il centrocampo è affidato al trio Greco-Hallfredsson-Sala 

Verona, con Pazzini a
caccia dei primi 3 punti
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Giampaolo
Pazzini

Juanito
Gomez

Andrea 
Mandorlini





GENOVA – Dr Jekyll e
Mr Hyde, questa è sta-
ta la Sampdoria in
queste prime otto
giornate di Campio-
nato. Sicura e a tratti
strabordante in casa,
incerta e incosciente
in trasferta. Non è un
caso che 10 dei 12
punti in classifica sia-
no stati conquistati
tra le mura del Ferra-
ris. Un percorso schi-
zofrenico dovuto an-
che allo squilibrio nel
rendimento di alcuni
giocatori in rosa. Ve-
diamo allora chi è an-
dato bene e chi è an-
dato male finora.

PROMOSSI

Eder & Muriel. Se
l’italo-brasiliano è or-
mai una certezza sia
per la Samp che per
gli Azzurri di Conte, il
colombiano invece ha
sorpreso tutti per ma-
turità e continuità,
proprio quello che gli
era mancato finora. I
due insieme hanno
mostrato un grande
affiatamento, rega-
lando 9 gol e ripor-
tando alla mente dei

tifosi la coppia Vialli &
Mancini. Voto: 8.

Soriano. Sembrava fino
all’ultimo che sarebbe
dovuto andare via. In-
vece il centrocampista
italo-tedesco alla fine è
rimasto, si è preso la fa-
scia da capitano e un
ruolo centrale nel pro-
getto di Walter Zenga.

Ha segnato già due reti
e mostrato di essere
una pedina insostitui-
bile per la squadra.
Voto: 7,5.

Fernando. Il centro-
campista brasiliano è
stato il grande inve-
stimento estivo di Fer-
rero (8 milioni) e sul
campo ha dimostrato
di valere fino all’ulti-
mo euro speso. Gli
anni allo Shakhtar Do-
netsk gli hanno dato
sicurezza e maturità. È
lui il vero leader in
mezzo al campo. E ha

Molto bene Soriano e Fernando, sorprendenti
Pereira e Ivan, deludente Correa e in ripresa
Cassano. Diamo i voti ai giocatori blucerchiati
dopo le prime otto giornate di Campionato

Non solo giocatori e moduli, in questo ini-
zio di stagione Walter Zenga ha cambiato an-

che il suo staff. Poco più di un
mese fa è arrivata in fatti
come un fulmine a ciel sere-

no la decisione di esone-
rare il vice Gigi Cagni,
che si occupava soprat-
tutto della fase difensiva.

Al suo posto è sta-
to promosso Ciccio

Pedone che guidava
la Primavera, affidata a sua
volta a Giovanni Invernizzi.
Nessuna spiegazione da
parte della società e una
grande sorpresa da parte di
Cagni, che s’è limitare a

smentire scontri con l’alle-
natore: «Non c’è stata nes-
suna lite con Walter. Credo
di aver fatto ciò per cui ero

stato chiamato».  

Lo strano addio di Cagni

Antonio Cassano, 101 presenze e 35 reti con la maglia della Samp finora
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Una Samp in s



ancora molti margini
di miglioramento.
Voto: 7.

Ivan. A vent’anni è
difficile ritagliarsi uno
spazio in Serie A, fi-
gurarsi imporsi come
una delle sorprese del
Campionato. È quello
che è riuscito a fare
questo talentuoso cen-
trocampista slovacco,
agile e dai piedi buoni.
Fin dal ritiro estivo
Zenga ha puntato su
di lui, soprattutto per
la sua duttilità e fre-
scezza. Certo, c’è an-
cora molto da lavorare
ma se queste sono
solo le premesse…
Voto: 7.

Pereira. A proposito di
giovani talenti, se-
gnatevi questo
nome. Il terzino
portoghese è
stato inseri-
to dal Guar-
dian nel-
la lista
dei 50 mi-
gliori cal-
c iator i
al mon-
do classe
’98. Oltre
che per il di-
namismo e la
buona tecnica, Pedro
Pereira si è conquista-
to la fiducia del mister
grazie alla sicu-
rezza e alla
tranquillità mo-

strate nelle sei partite
in cui è sceso in cam-
po finora. Davvero un
baby-fenomeno. Voto:
7.

BOCCIATI

Correa. Sulla classe e
sul talento del Tucu
nessuno può dubitare,
così come sui suoi in-
finiti margini di mi-
glioramento. Il
ragazzo però in
queste prime
giornate ha mo-
strato tutti i suoi
attuali limiti tattici e
caratteriali. Come scu-
sante ha la giovane età,
ma se vuole diventare
un punto fermo della
squadra deve svegliar-
si presto. Voto: 5.

Palombo. Il capita-
no è finito ai margini

del gruppo. Solo
due presenze e

124’ in tutto fi-
nora. Non si

sa bene cosa
sia succes-

so fra
Palom-
bo e

Z e n g a ,
che all’ultima
giornata ha giu-
stificato l’esclu-
sione palrlando
di «scarsa con-
dizione fisica».
Certo è che uno
dei leader dello

spogliatoio è
diventato un
problema. Voto:
5.

Cassani. Doveva esse-
re uno dei punti fermi
della difesa blucer-
chiata, l’uomo d’espe-
rienza per dare tran-
quillità al reparto. In-
vece, complice l’infor-
tunio muscolare rime-
diato nella partita col
Bologna e l’esplosione
di Pereira, il terzino
ex Palermo è relegato
tristemente in panchi-
na. Da recuperare.
Voto: 5.

RIMANDATI

Cassano. Si è presen-
tato quest’estate in evi-
dente sovrappeso. In
cambio però ha porta-
to voglia di sacrificio e
entusiasmo. Certo, l’in-
fortunio di fine agosto
ha rallentato il piano di

ripresa, ma domenica
scorsa Fantantonio ha
mostrato di essere sem-
pre un giocatore di un
livello superiore, utile
anche a mezzo servi-

zio. Per questo Zenga
gli sta cucendo ad-
dosso un vestito tat-

tico adatto alla sua for-
ma attuale. Voto: 5,5.

Moisander. Il difenso-
re finlandese sta en-
trando in forma lenta-
mente e ha pagato con

alcune incertezze la
scarsa condizione fi-

sica. L’aver saltato la
preparazione estiva
probabilmente ha con-
dizionato la sua intesa
con i compagni, sem-
pre diversi. Ma il ruolo
di regista difensivo è il
suo e Zenga ha fiducia
nelle sue doti e nella
sua esperienza (in Na-
zionale è capitano).
Voto: 5,5.

Zukanovic. Impiega-
to dall’allenatore come
terzino sinistro in più
di un’occasione, causa
emergenza infortuna-
ti, il bosnicao è appar-
so in evidente difficol-
tà. La corsa, il gioco ae-
reo e la potenza fisica
sono i suoi punti forti,
ha bisogno però di ri-
trovare condizione e
affiatamento con i
compagni di reparto.
Voto: 5,5.

Oltre 130 giorni per uscire dal tunnel:
tanto ci ha messo Lorenzo De Silvestri
per tornare a disposizione dell’allena-
tore. Quello del terzi-
no romano è stato l’in-
fortunio più lungo e
pesante per la squa-
dra, ma di certo la for-
tuna non  ha assistito
i blucerchiati in questo
inizio di stagione.
L’emergenza per Zenga
sembra ormai essere la
norma. Altra perdita che si è fatta sen-
tire è stata quella di Silvestre. Lo dicono
i numeri. Con lui in campo, l’anno scor-
so con Mihajlovic e quest’anno con
Zenga, le percentuali di sconfitte sono
molto più basse. La distorsione al gi-
nocchio rimediata nel match contro la
Roma di fine settembre sembra co-
munque superata e l’argentino potreb-
be sedere in panchina oggi. Chi invece
non vedrà il campo ancora per molto, al-
meno a fino a gennaio, è Andrea Coda.
Il centrale sta portando avanti il lento re-
cupero dopo l’intervento per rimediare
alla lesione del crociato anteriore del gi-
nocchio destro. 

Da Coda a Silvestre,
maledetti infortuni

ASSENTI GIUSTIFICATI
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stile Dr Jekill & Mr Hyde

Roberto 
Soriano

Joaquín
Correa
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11 punti, occupa il de-
cimo posto in classifica,
ed è ancora imbattuta
al Marassi, dove ha pa-
reggiato l’Inter, e dove
è caduta la Roma. Fa-
cendo un giro per Ge-
nova si nota però come
fra i tifosi ed il tecnico
non sia ancora scattata
la giusta scintilla, no-
nostante il suo lavoro
sia stato, sino ad ora,
quantomeno più che
sufficiente. 
Il problema più evi-
dente dei blucerchiati è
la tenuta mentale in
trasferta, è stato sola-
mente 1 il punto rac-
colto sino ad ora in 4

gare. Dopo il pa-
r e g g i o

c o n -
tro il

N a p o l i
alla secon-

da giornata infatti, To-
rino, Atalanta e Frosi-
none sono riuscite a
strappare i 3 punti in
palio, passeggiando so-
pra una squadra che,
alle prime difficoltà,
perde completamente

GENOVA - Dopo averne
difeso i pali tra il 1994
ed il 1996, quando era
uno dei migliori por-
tieri al mondo, Walter
Zenga ha accettato que-
sta estate l’offerta del-
la Sampdoria di tor-
nare come allenato-
re per succedere a
Sinisa Mi-
hajlovic.
T r a -

vamente in gio-
co in un campionato di
primo livello come
quello italiano, con-
vinto anche dall’amore
per la sua ex squadra,
vista l’offerta del Ca-
gliari rifiutata nel 2014.
Nelle prime 8 partite di
campionato la squa-

dra ha collezionato

sferitosi in Arabia Sau-
dita per guidare l’Al-
Nassr nel 2010, per poi
passare le due stagioni
seguenti nell’Al-Nasr,
negli Emirati Arabi Uni-

ti, e poi dai riva-
li dell’Al-Jazi-
ra, l’allena-
tore ha ac-
cettato di
mettersi nuo-

la testa, ed invece di
reagire esce mental-
mente dalla gara.
Solo un mirato lavoro
psicologico di Zenga
può guarire questo pro-
blema dei suoi gioca-
tori, e Massimo Ferrero
lo sta difendendo a spa-
da tratta da inizio sta-
gione, dopo l’uscita
shock dall’Europa Lea-
gue contro il Vojvodina,
confidando nelle sue
qualità. Il presidente
dei liguri evidente-
mente ha visto quanto
di buono fatto dal tec-
nico, che sta costruen-
do le sue fortune sul
trio Correa, Muriel,
Eder in avanti, e che sta
dando fiducia ai due
piccoli gioiellini Ivan,
classe ’95, e soprattutto
al terzino Pereira,
17enne con più pre-
senze in tutti i cam-
pionati continentali.
Non si può poi dimen-
ticare l’epidemia d’in-
fortuni occorsa alla
rosa della Sampdoria
da inizio stagione: De
Silvestri si è fermato a

giugno con la maglia
dell’Italia e
deve an-
c o r a
rientra-
re, Coda
è fermo ai
box dai primi
di settembre,
Cassani e Palombo
si sono appena rista-
biliti, e l’ultima sosta
per le nazionali è stata
quindi benedetta per
Zenga, nonostante la
debacle con il Frosino-
ne, avendo concesso a
Cassano e Zukanovic
di riavvicinarsi al top
della forma. Le sfide
contro Hellas ed Em-
poli, al Marassi, posso-
no far tornare a sorri-
dere i tifosi, poi contro
il Chievo, al Bentegodi,
l’Uomo Ragno avrà l’oc-
casione per dimostrare
di aver risolto il “mal di
trasferta” nei suoi gio-
catori, e siamo sicuri
che in tal caso l’attesa
scintilla con i tifosi blu-
cerchiati scoccherà si-
curamente. 

LUCIANO GRASSI

Dopo anni all’estero, l’Uomo Ragno si è messo
in gioco in Serie A. Con i tifosi blucerchiati 
non è ancora scattata la scintilla, saranno
decisive le prossime due partite al Marassi 
per affrontare poi al meglio il tabù trasferta

Zenga, è l’ora della verità
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L’italo-brasiliano e il colombiano sono la coppia
che fa sognare i tifosi doriani, come ai tempi di
Vialli e Mancini. Andiamo a conoscere meglio i
due ragazzi che terrorizzano le difese avversarie

GENOVA - Considera-
to il fatto che non è
mai semplice per una
squadra assorbire un
cambio di guida tec-
nica, la Sampdoria,
dopo 8 giornate, non
può reputare come
brutto avvio quello
che la vede attual-
mente al decimo po-
sto, nella parte sinistra
della classifica ed im-
battuta fra le mura
amiche. Se le presta-
zioni fuori casa sono
per ora il più evidente
neo della squadra gui-
data da Walter Zenga,
è altrettanto chiaro
come le principali for-
tune della squadra sia-
no originate dalla cop-
pia del gol in avanti,
formata dal duo Éder-
Muriel. Andiamo a co-
noscerli meglio.
Attuale capocanno-
niere della Serie A con
6 reti, appaiato ad Hi-
guain ed Insigne, Éder
Citadin Martins arriva
in Italia nel gennaio
2005, quando l’Empo-
li lo preleva dal Cri-
ciuma, squadra più
importante dello Stato
di Santa Catarina
in Brasile, e
dopo 2
b u o n e
stagioni
in compro-
prietà al Frosi-
none, il classe
’86 si laurea
capocanno-
niere della
Serie B con
27 reti. Ar-
riva la
grande occa-
sione: il Brescia
lo vuole titolare
in Serie A, ma
nonostante le
sue 6 reti le
Rondinelle
retrocedono,
non lo riscat-
tano, e si ma-
terializza così
l’opportunità
Cesena, dove
segnerà 2 reti
prima di passare
alla Sampdoria

Nato in Colombia nel
1991, il ragazzo è sta-
to paragonato moltis-
sime volte a Ronaldo,
quello brasiliano, per
le sue doti atletiche e
tecniche. E quando
l’Udinese ha smesso
di credere in lui come
nuovo Alexis Sanchez,
la Sampdoria si è su-
bito fatta avanti, il 22
gennaio scorso, sce-
gliendolo come alter-
nativa di livello a Gab-
biadini, conscia sì dei
rischi che si corrono

quando si acquista
una po-
tenziale
s t e l l a ,
ma anche del
fatto che, con la giusta
guida tecnica, il ra-
gazzo potrebbe diven-
tare uno degli attac-
canti più forti in cir-
colazione. 
Al fianco di Éder ha
già segnato 3 reti in
questa stagione, an-
che grazie all’apporto
del terzo apice del
triangolo delle mera-

viglie ideato da Zenga,
il fantasista Joaquin
Correa. Ad agosto Mas-
simo Ferrero ha resi-
stito a un assalto del-
l’Inter per l’oriundo,

la prossima estate
sarà veramente

difficile riusci-
re a trattenere

al Marassi que-
sta invidiabile
coppia di bom-

ber, sulla quale la
sensazione è che il

meglio debba ancora
accadere. LUCIANO GRASSI

in prestito, il 24 gen-
naio 2012, nuova-
mente in cadetteria. 
È la sua terza stagione
in blucerchiato a se-
gnare la definitiva
ascesa mediatica: 12
reti in campionato,
prima doppietta e
grandi consensi. Sep-
pure divise tra Serie A
e Coppa nazionale, an-
che nella passata sta-
gione le marcature
sono 12, premiate dal-
la convocazione del
Ct italiano Conte del
21 marzo passato, che
lo trasforma nel 43°
oriundo della nostra
storia, in quanto il suo
bisnonno Battista Ri-
ghetto era originario
di Nove, nella provin-
cia di Treviso. Questa
sembra per ora la sua
migliore annata, gra-
zie alla cura Zenga il
ragazzo segna a raffi-
ca, e inclusa la rete
contro il Vojvodina, i
gol sono già 7 per l’ita-
lo-brasiliano. Ma pas-
siamo ora al suo com-

pagno di reparto
colombiano.
C o n s i d e r a t o
uno dei più pro-

mettenti at-
taccanti al
mondo, sin
dalla stagio-
ne 2011-12
giocata in

prestito al
Lecce in Serie
A, 7 reti da
esordiente a
soli 20 anni,
Luis Fernando
Muriel Fruto

ha nelle sue
gambe un po-
tenziale im-
menso, che so-
lamente i pro-
blemi di li-
nea sembra-

no essere
in grado
di poter
fermare. 

Irresistibili Eder & Muriel

Eder
festeggia
un gol 
insieme a
Muriel

Luis 
Muriel,
24 anni
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Pesce «Lotito? È una
brava persona e lo
mettono in mezzo
perché fa notizia. La-
vora troppo e si fida di
tutti. A me nun me pò
consiglia’ niente, non
è all’altezza di consi-
gliare niente a nessu-
no. Al massimo un po-

sto dove comprare il
pesce a basso prezzo»
(a luglio).

Laziale «Chi non salta
è laziale» (al concerto
di Antonello Venditti,
il 5 settembre). 

Tirchio «Cairo? Lui,

come si dice a Roma,
ha i soldi “de ciocco-
lata”, cioè quando li
metti in saccoccia poi
si squagliano. È ocu-
lato, tirchio. Io sono
un uomo molto gene-
roso perché vengo dal-
la povertà. Sono come
Robin Hood ma non
rubo un cazzo, si sono
già rubati tutto. Cam-
po e lascio campare» (a
luglio).

Pagliaccio «Non hai un

euro. Quest’anno vai
in serie B, pagliaccio!»
(a De Laurentiis). 

Viola «Fa un effetto
meraviglioso vedere i
viola primi, Della Val-
le poi è uno dei presi-
denti che amo di più»
(il 21 ottobre).

Allenatori «Qui co-
mandano i giocatori.
Gli allenatori non con-
tano un cazzo» (il 25
luglio)

«Cairo? Un tirchio. Lotito? Buono solo 
a consigliare il pesce. De Laurentiis? 
Un pagliaccio». Breve frasario del patron 
della Sampdoria da luglio ad oggi

riferisce alle voci cir-
colate vicino ad un’ac-
quisizione di Gabriele
Volpi posso escluderle.
Se avessi bisogno di
soldi avrei venduto
Eder e Soriano per 25
milioni». 

Povero «Voglio molto
bene a Eder e lui se ne
approfitta un po’.
Sono felice che sia an-
cora qui con noi, ma
gli auguro di andare
prima o poi in un
grande club perché le
big pagano 100 milio-
ni delle pippe. Eder,
invece, è un grande
giocatore. Però, se vor-
rà rimanere alla Samp
sarò il presidente più
felice del mondo. Noi
non siamo più una so-
cietà di seconda fa-
scia, siamo un club di
prima fascia. Sono un
povero ricco che non
ha bisogno di soldi.
Per questo vi posso
dire che Icardi sven-
duto a 10 milioni non

Zenga «Quando i gio-
catori si muovono ed
eseguono gli ordini di
Zenga, non c’è avver-
sario che tenga...» (il 4
ottobre).

Core «La Roma è mia-
aaa... La Roma ce l’ho
nel core, la Samp ce
l’ho in testa. Intanto
quando vengo a Roma
ve faccio du’ gol» (per
ora due gol alla Roma
glieli ha fatti a Genova).

Florenzi «Devi fare il
Florenzi» (a Soriano, il
17 settembre).

Punti «Sono arrabbiato
per i punti lasciati a
Torino, voglio ripren-
derli con la Roma...» (il
21 settembre)

Rosso «Io in rosso? Di
rosso conosco solo il
rossetto di mia non-
na...» (ad agosto).

Vendita «La Sampdoria
non è in vendita. Se si

Ferrero, la folle stagione d

Eder e Ferrero dopo Sampdoria-Roma del 23 settembre
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succederà più. L’Inter
per Eder mi ha offerto
otto milioni, poi do-
dicici… ma va’ a quel
paese» (il 18 settem-
bre).

Calvo «Devo dire una
cosa: quel signore che
c’è lì [Ormezzano,
ndr] che c’avrà 150
anni che lo vedo sem-
pre da quando sono
piccolo, se si mette le
mani in testa è calvo!
Non ce li hai i capelli,

che te metti le mani
in testa?» (in collega-
mento con 90° Minu-
to, il 4 ottobre).

Tapiro «Non è vero
niente. I giornali scri-
vono un sacco di cose»
(a Valerio Staffelli
quando gli ha dato il
Tapiro per le indagini
della procura di
Roma).

Rapina «Una rapina a
mano armata. Manci-

ni ha sostenuto che
avrebbero dovuto vin-
cere loro? Bene, lui
può dire ciò che vuole,
ma secondo me la
Samp si sarebbe do-
vuta imporre per un-
dici a uno. Sì, perché
un gol glielo conce-
diamo» (il 4 ottobre).

Ferrero «Ferrero? Sim-
patico, ma il mio Man-
tovani era un’altra
cosa...» (Roberto Man-
cini).

del presidente

AH, LE DONNE...

Belle, bone e brave

• «Sei la donna che fa il pallone, ma
quando vuoi fare un film ti facciamo fare
un grande film...» (a Ilaria D’Amico nel set-
tembre del 2014).
•«Hai un bel abitino e fai concorrenza alla
D’Amico. Anzi sei proprio più bella» (a Mi-
kaela Calcagno, ad aprile). 
• «Ma quanto sei bella. Non sembri vera.
Bella come sei, ai giardin ti porterei» (a Vla-
dimir Luxuria, il 19 settembre). 
• «Se mi spegnete il microfono me ne va-
do. Glielo puoi dire, Simona, che devono
sta’ sereni? Sto a fa l’esodato, sembro un
cassaintegrato. Solo per te, Simona, io ti ri-
spetto e sto buono. Io non voglio dì cose che
non se possono dì, però se per un interven-
to carroccio per una ragazza quello me stac-
ca il microfono io lo mando affffFrascati» (a
Simona Ventura durante Miss Italia, il 19 set-
tembre). 
• «La mia Miss Italia? Ce l’ho già. È mia
moglie Manuela, mia figlia Emma, pensa
che c’è ne ho tante di Miss Italia, quattro ni-
poti, quattro figlie e una moglie e quindi
hai voglia…» (il 19 settembre).
• «Signora Paola! Ce deve portà la pizza a
tavola...» (a Paola Ferrari, il 4 ottobre).

Nelle foto: Mikaela Calcagno (a sinistra) e Ilaria D’Amico (a destra)





un evento del genere
sia irripetibile, soprat-
tutto nel calcio moder-
no di oggi, governato
molto più dal denaro
che dalle geniali intui-
zioni dei suoi interpre-
ti. I punti di forza della
squadra erano un’im-
pressionante solidità di-
fensiva, due sole le
sconfitte in tutta la sta-
gione con 19 gol subiti
in 30 partite, ed una
coppia d’attacco Elkjær-
Galderisi capace di met-
tere a segno 28 marca-
ture insieme a Briegel.
Il danese, oltre a se-
gnare, dava un fonda-

mentale contributo
alla manovra uti-
lizzando il suo
possente fisico,
mentre l’italiano
faceva della ve-
locità bruciante

VERONA – Pensare che
nel 2015 una provincia-
le possa vincere lo scu-
detto è pura utopia, ma
il calcio dello scorso se-
colo regalava molto più
spesso l’opportunità di
sognare a tutti i tifosi, e
30 anni fa, l’Hellas Ve-
rona di Osvaldo Bagno-
li riuscì contro ogni pro-
nostico a centrare que-
sta impresa negli anni
d’oro di Falcao, Mara-
dona, Platini e Zico. 
La fantastica storia del-
l’allenatore milanese
inizia nel 1981, quando
alla guida dei veronesi
riesce a vincere il cam-

pionato di Serie B. Nel-
la stagione successiva,
finita con un sorpren-
dente quarto posto,
l’Italia intera si accorse
del potenziale di quei
giocatori, che nella sta-
gione successiva arri-
varono sesti, consoli-
dando però l’idea di
gioco che li avrebbe
portati all’unico scu-
detto della storia gial-
loblù. 
Soli 17 giocatori in rosa,
staff tecnico composto
esclusivamente da Ba-
gnoli e dal suo viceal-
lenatore, calciomercato
studiato sfogliando l’al-
bum di figurine della
Panini: è chiaro quanto

sul breve la sua carat-
teristica principale, il
tedesco invece era una
furia sui calci piazzati. 
Facciamo un po’ di or-
dine sugli 11 titolari e
partiamo da dietro: in
porta il titolare inamo-
vibile era Garella, una si-
curezza tra i pali, ed
abilissimo nelle uscite
sia basse che alte; Fon-
tolan e Ferroni erano
due rocciosi centrali di
difesa; Tricella, libero, Di
Gennaro e Volpati crea-
vano gioco senza che ci
fosse un regista fisso;
Briegel era una insupe-
rabile diga, capace però
di segnare ben 9 reti
con i suoi inserimenti
offensivi; Marangon era
un fulmine sulla fascia
sinistra, mentre sulla
destra agiva Fanna, un

altro Pendolino. Davanti
ci pensavano i due di cui
sopra, la cui principale
caratteristica era quella
di scambiarsi continua-
mente di posizione per
mandare in confusio-
ne la retroguardia av-
versaria. 
Difensivamente Bagnoli
credeva che il segreto
per il successo fosse
quello di riuscire a te-
nere gli avversari il più
lontano possibile dal-
l’area di rigore, mentre
i dettami tattici per at-
taccare potrebbero es-
sere riassunti princi-
palmente con due sche-
mi base: il primo vede-
va Tricella uscire a testa
alta, coperto dagli altri
due difensori alle sue
spalle e dai mediani
Volpati e Briegel ai suoi
lati, prima di decidere

se lanciare uno dei due
esterni o se verticaliz-
zare per Di Gennaro;
nel secondo invece Ga-
rella, rinviando anche
solo con le mani, cer-
cava la testa oppure il
petto di Briegel, abilis-
simo nel dare il pallone
al solito Di Gennaro,
vero regista offensivo
della squadra, il quale
poteva poi scegliere se
servire una delle due ali
o Elkjær, il quale spes-
so lanciava in profon-
dità il velocissimo Gal-
derisi. 
Alcuni accorgimenti
come lo schieramento a
zona fra i centrocam-
pisti e il frequente ri-
correre alla tattica del
fuorigioco, facevano del
milanese un allenatore
moderno, abilissimo a
insegnare ai suoi cal-
ciatori come addor-
mentare il gioco per
poi pungere con mas-
simo 5 tocchi non ap-
pena intravista una fal-
la nello schieramento
avversario. Lo Scudetto
fu vinto alla penultima
giornata, il Torino arri-
vò secondo, e l’allora
tecnico della Roma
Eriksson disse questo
sul tecnico del miraco-
lo veronese: “Bagnoli
non ha sbagliato due
partite di seguito”, le-
gittimandone il ruolo di
star assoluta di quella
fantastica, irripetibile
stagione. LUCIANO GRASSI

Trent’anni fa la squadra guidata da Osvaldo
Bagnoli conquistava lo scudetto al di là di
ogni pronostico. Ripercorriamo la grande favola
calcistica di una provinciale di successo

Quel Verona, che storia!
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In alto da sinistra: Preben Elkjaer, Luigi Sacchetti, Claudio Garella, Sergio Spuri, Hans Briegel, Silvano Fontolan.

Fila centrale: Roberto Tricella, Domenico Volpati, Giuseppe Galderisi, Luciano Marangon, Pietro Fanna, Antonio

Di Gennaro. In basso: Dario Donà, Luciano Bruni, Franco Turchetta, Fabio Marangon, Mauro Ferroni.

Osvaldo
Bagnoli, il mi-
ster portato in
trionfo dai ti-
fosi dopo la
conquista del-
lo scudetto





GENOVA - C’eravamo la-
sciati lo scorso 29 apri-
le con il gol di Luca
Toni a gelare il Marassi.
Era la rete dell’1-1 fi-
nale, in risposta al van-
taggio di Lorenzo De
Silvestri. I blucerchiati
si ritrovarono tra l’altro
a giocare oltre mez-
z’ora in dieci uomini
per l’espulsione di Ac-
quah. È stata questa
l’ultima volta che Sam-
pdoria e Verona si sono
sfidate.

Nella loro storia in Se-
rie A le due squadre si
sono incrociate 42
volte: 15 le vittorie
doriane, 16 i pa-
reggi, 11 i successi
scaligeri. Nei 21 pre-
cedenti a Marassi il
bilancio è più che fa-
vorevole per i padroni
di casa: 13 vittorie, 7
pareggi e appena
una sconfitta, ri-
salente al lonta-
no dicembre
1972 (0-1, gol

di Mazzanti). Dopo 43
anni e 21 partite, lo
stadio di Genova è di-
ventato quindi un vero
e proprio tabù per il Ve-
rona che oggi dovrà
giocare anche contro
le statistiche.
In tutto sono 48 i gol si-
glati nelle varie sfide tra

i due club al Ma-
rassi: 35 reti dei
padroni di casa
e 13 dei giallo-

blu. Mentre il
m o m e n t o
più propizio

per andare
in gol
sembra

essere l’ul-
timo quar-
to d’ora di
gioco tra il
76’ e il 90’
con 10 reti
siglate. Il
s u c c e s s o
più netto

per la Samp è stato nel-
la stagione 2013/2014:
un 5-0 targato Sansone,
Renan, Palombo e dop-
pietta di Soriano.
Per quanto riguarda i
numeri di Andrea Man-
dorlini, sono 11 i pre-
cedenti ufficiali tra il
mister gialloblu e la
Sampdoria: il bilancio
per lui è di un solo suc-
cesso (2-0 casalingo al
Bentegodi il 30 otto-
bre 2013), 4 pareggi e 6
sconfitte.
Per gli amanti invece
della sezione “amar-
cord”, nella stagione
dello scudetto blucer-
chiato (1990/91) a deci-
dere la sfida fra le due
squadre fu un gol di
Gianluca Vialli, men-
tre nell’anno in cui il
Verona conquisto il
Campionato (1985) finì
in parità con i gol di
Galderisi e Renica.

Per finire, ricordiamo
che tutti e tre i gol se-
gnati dal Verona alla
Sampdoria negli ulti-
mi due campionati
hanno visto la parteci-
pazione dell’eterno

Toni, con tre reti e un
assist. Vista l’assenza
per infortunio del ca-
pitano gialloblu, una
preoccupazione in
meno per Viviano &
Co.

I doriani hanno vinto 13 volte, pareggiato sette
e perso una sola gara. Per il Verona lo stadio
di Genova è diventato un tabù. Ma stasera,
senza Toni, i gialloblu provano a sfatarlo

Samp, l’ultima
sconfitta nel 1972
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Lorenzo 
De Silvestri

FUORI DAL CAMPO

Chissà se verrà un po’ di magone a Giampaolo
Pazzini entrando al Marassi e vedendo le ban-
diere sventolare nella curva blucerchiata. Lui
che con la maglia della Samp ha messo a
segno 36 reti in 75 partite, facendo so-
gnare i tifosi in coppia con Cassano
e portando il club fino ai preliminari
della Champions. Oggi però dovrà
tenere a bada i sentimenti e pen-
sare a guidare l’attacco del Ve-
rona. Ma Pazzini non è l’unico
ex del match, ci sono due gio-
catori che hanno fatto il per-
corso inverso, da Verona a Ge-
nova: Mattia Cassani e Lazaros
Christodoulopoulos. Entrambi però
non saranno tra i protagonisti del
match, almeno non dall’inizio.

Pazzini, emozione da ex

Luca 
Toni
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GENOVA
AMERICA
via Cristoforo Colombo 11 -
tel.0105959146
The Walk 16.00-18.30-21.00
Io che amo solo te 16.00-
18.00-21.15

ARISTON
vico San Matteo 16r -
tel.0102473549
Dheepan - Una nuova vita
17.00-19.15-21.30
Io e lei 17.00-19.00-21.15

CINECLUB FRITZ LANG
via Acquarone 64r - tel.010213773  
Everest 21.15

CINEMA CAPPUCCINI
p.zza dei Cappuccini 1 -
tel.010880069
Tutte lo vogliono 16.00-
18.00-21.15

CINEMA TEATRO SAN PIETRO
piazza Frassinetti 10 -
tel.0103728602
Inside Out 15.30
Sopravvissuto - The Martian
17.30-21.15

CINEMA VERDI
piazza Oriani 7 - tel.0106148366
Hotel Transylvania 2 18.00-
21.00

THE SPACE CINEMA PORTO
ANTICO
magazzini del Cotone Modulo 6 -
tel.892111
Hotel Transylvania 2 15.00-
17.15-19.30
Maze runner - La fuga 21.40
The Walk 14.40-19.20
The Walk 3D 17.00-21.40
Inside Out 14.45-17.05-19.25-
21.45
Sopravvissuto - The Martian
15.45-18.45
Sopravvissuto - The Martian
3D 21.45-0.40
Suburra 15.45-18.45-21.45
Game Therapy 15.30-17.45
Crimson Peak 20.30
Crimson Peak 15.45-18.25
Game Therapy 21.30
Maze runner - La fuga 15.45-
18.45
Dark Places - Nei luoghi
oscuri 21.40
Io che amo solo te 14.40-
17.00-19.20-21.40

Dark Places - Nei luoghi
oscuri 16.00
Lo stagista inaspettato 21.30
Fuck You, Prof! 18.30

CITY
vico Carmagnola 9 -
tel.0108690073
The Lobster 16.30-18.45-21.15
Janis 19.00
Much Loved 16.30-21.30

AMICI DEL CINEMA
via C. Rolando 15 - tel.010413838
Inside Out 15.30-18.30-21.00

CORALLO
via Innocenzo IV 13r -
tel.010586419
Sopravvissuto - The Martian
16.00-18.45-21.30
Hotel Transylvania 2 16.00-
18.00-19.45
Non essere cattivo 21.45

NICKELODEON
via della Consolazione 1 -
tel.010589640
Taxi Teheran 1600-21.15

NUOVO CINEMA PALMARO
via Prà 164 - tel.0106121762
Inside Out 14.30-16.15
Sopravvissuto - The Martian
18.15-21.00

ODEON
corso Buenos Aires 83 -
tel.0103628298
Inside Out 16.00-18.15-20.30
Suburra 16.30-19.00-21.30

RITZ
piazza Giacomo Leopardi 5r -
tel.010314141
Lo stagista inaspettato 16.00-
18.30-21.00

SAN SIRO
via alla Chiesa Plebana 5r (località
Nervi) - tel.0103202564  
The Walk 15.30-17.30-19.30-
21.30

SIVORI
salita Santa Caterina 12 -
tel.0105532054
Woman in Gold 15.30-17.45-
20.00

SIVORI
salita Santa Caterina 12 -
tel.0105532054

La vita è facile ad occhi
chiusi 16.30-18.30-20.30

UCI CINEMAS FIUMARA
via Mantovani 1 - tel.892960
Suburra 12.30-16.45-19.45-
22.45
Io che amo solo te 11.30-
15.30-18.30-21.30
Lo stagista inaspettato 14.10-
17.00-20.00-22.45
Sopravvissuto - The Martian
13.00-16.35-19.40-22.45
Dark Places - Nei luoghi
oscuri 14.15-16.50-19.50-
22.40
Inside Out 14.15-16.50
Dheepan - Una nuova vita
19.50-22.40
Maze runner - La fuga 13.30-
16.45-19.45-22.45
Crimson Peak 14.20-17.10-
20.00-22.45
Io che amo solo te 14.30-
17.00-20.00-22.30
Hotel Transylvania 2 11.30-
14.15-16.45-20.10
Fuck You, Prof! 22.30
Game Therapy 11.15-14.30-
17.00-20.00-22.35
Hotel Transylvania 2 14.50-
17.15
The Walk 3D 19.50
The Walk 22.45
Rio 2: Missione Amazzonia
11.15
Inside Out 11.20-14.45-17.10-
20.00-22.30
The Walk 11.10-14.10-17.00
Black Mass - L’ultimo
gangster 19.50
Everest 22.40

ARENZANO
NUOVO CINEMA ITALIA
via Sauli - tel.0108590644
The Walk 16.15-18.30-21.30
Hotel Transylvania 2 16.00-
18.00
Lo stagista inaspettato 21.15

BOGLIASCO
PARADISO
largo Skrjabin 1 - tel.0103470438
Hotel Transylvania 2 16.15-
18.00-19.45

RUTA DI CAMOGLI

SAN GIUSEPPE
via Romana 153 (località Ruta) -
tel.0185774590
Dove eravamo rimasti 16.00

CASELLA

PARROCCHIALE CASELLA
via De Negri 42
Sabato: Hotel Transylvania 2
21.00

CHIAVARI

CANTERO
piazza Matteotti 23 -
tel.0185363274
Hotel Transylvania 2 16.00-
18.00
Lo stagista inaspettato 20.10-
22.30

MIGNON
via Martiri della Liberazione 131 -
tel.0185309694
Dheepan - Una nuova vita
15.15-17.30-21.30

RAPALLO

AUGUSTUS
via Lamamora - tel.018561951
Hotel Transylvania 2 16.00-
17.45
Lo stagista inaspettato 20.00-
22.10
Crimson Peak 15.50-18.00-
20.10-22.20
Maze runner - La fuga 18.45-
21.30
Woman in Gold 16.30

ALBISOLA

LEONE
via Colombo 42 - tel.0194002188 -
www.cinealbisola.com
Everest 17.30

SANTA MARGHERITA

CENTRALE
largo Giusti 16 - tel.0185286033
The Walk 15.50-18.00-20.10-
22.20

SARZANA

MODERNO
via del Carmine 35 -
tel.0187620714 - www.moderno.it
Hotel Transylvania 2 15.00-
17.30
Lo stagista inaspettato 20.10-
22.30
The Walk 15.00-17.30-20.10-
22.30
Io che amo solo te 15.00-
17.30-20.10-22.30

Crimson Peak 15.00-17.30-
20.10-22.30
Maze runner - La fuga 15.00-
17.30-20.10-22.30
Suburra 20.10-22.30
Fuck You, Prof! 15.00-17.30

SESTRI LEVANTE

ARISTON
via Fico 12 - tel.018541505
The Walk 17.00-20.00-22.15
Crimson Peak 17.30-20.10-
22.20

Teatri
Carlo Felice
passo Eugenio Montale, 4 - tel.
010589329. 
Musicaperitivo  della domenica
mattina. Ore 11.
Simon Boccanegra Melodram-
ma in un prologo e tre atti su
libretto di Francesco Maria Piave
con aggiunte e modifiche di Arri-
go Boito dal dramma Simón
Bocanegra di Antonio García
Gutiérrez. Musica di Giuseppe
Verdi. Ore 15.30

Teatro Cargo 
piazza Odicini, 9 16159 Voltri -
tel. 010694240.
La fisarmonica verde Con Ulde-
rico Pesce e Andrea Satta | Pro-
duzione Tetes de Bois e Centro
Mediterraneo delle Arti. Venerdì
6 novembre. Ore 21.

Della Corte - Ivo Chiesa
Corte Lambruschini - tel.
0105342300.
Ivanov di Anton Cechov, con
Filippo Dini, Sara Bertelà, Nicola
Pannelli, Gianluca Gobbi, Orietta
Notari, Valeria Angelozzi, Ivan
Zerbinati, Ilaria Falini, Fulvio
Pepe. Regia di Filippo Dini. Dal
20 ottobre al 1° novembre.

Della Gioventù
via Cesarea, 16 -  tel. 0108936326.
Rumori fuori scena di Michael
Frayn. Con Eleonora d’Urso, Mau-
ro D’Amico. Regia di Massimo

Chiesa. Dal 27 ottobre al 5
novembre

Della Tosse 
piazza Renato Negri, 4 - tel.
0102470793.
Prometeoedio Regia Emanuele
Conte. Con Gian Maria Martini e
Andrea Di Casa. Martedì 27. Ore
20.30

Duse Via Bacigalupo, 6 - Tel.
0105342300. 
Minetti di Thomas Bernhard,
con Eros Pagni, Federica Grana-
ta, Marco Avogadro, Nicolò Gia-
calone, Giovanni Annaloro,
Mario Cangiano, Marco De Gau-
dio, Roxana Doran, Daniela
Duchi, Michele Maccaroni,
Daniele Madeddu, Sarah Paone,
Francesco Russo, Emanuele Vito.
Regia di Marco Sciaccaluga. Fino
al 1° novembre

Garage 
via Casoni, 5/3 b - tel.
0105222185. 
Il quadrato che non quadra di
Gianluca Papadia. Regia: Fabio
Fiori, con: Fabio Fiori, Andrea
Costi, Gaia De Marzo e Viviana
Savà.

Teatro dell’Archivolto
piazza Gustavo Modena, 3 - tel.
010412135. 
Father and son di Michele Serra,
ispirato a “Gli Sdraiati” e “Brevia-
rio comico”, regia Giorgio Gallio-
ne, con Claudio Bisio e con Laura
Masotto violino, Marco Bianchi
chitarra. Giovedì 29. Ore 21.

Politeama Genovese 
via Bacigalupo, 2 - tel.
0108393589.
Passati col rosso reading di
Gino & Michele.  Mercoledì 28.
Ore 21.

Teatro Verdi 
Piazza Oriani, 7 - tel.
0106148366. Sestri P. (Genova).
Proiezione del film Lui, lei e il
nonno. Ore 16.



ORIZZONTALI 
1. La turba un ultima-
tum 5. Un pessimo gio-
catore 13. Ospita un noto
santuario piemontese 15.
Guerriglieri dell'America
Centrale 16. Spaventosi
18. Barre per governare le
navi 19. Può contenere
olio o birra 21. Federa-
zione Italiana Nuoto 22.
Lo è la ricotta 24. For-
maggi in genere 26. Pro-
prio di un dittatore russo
28. L'inizio della corsa
30. Un poligono regolare
32. Bassa, non superfi-
ciale 34. Bella località
abruzzese 35. L'erbio del
chimico 36. Il regista di
"Una vita difficile" 37.
Cane inglese da guardia
39. Opposto a Oriente
(abbr.) 40. L'imbarcazione
di Noè 41. Marta che fu
una grande attrice 42. Di-
ritto che si adduce 45. Si-
gla automobilistica del-
l'Irlanda 46. Può averli
pieni chi comanda 47.
Agenzia statunitense di
sondaggi 49. Inutile, vano
50. Esatti, accurati

VERTICALE 
1. Cartello industriale,
consorzio 2. Fu capitale
dell'Artois 3. Il "Daniele"

di Fogazzaro 4. Vocabolo
offensivo 6. Conto Cor-
rente 7. Il "dog" che si
mangia 8. Delfino del Rio
delle Amazzoni 9. Atmo-
sfera (simbolo) 10. Non
sacro 11. Paura collettiva
12. Somari 14. Preso dal-
la collera 17. Avanzare,
addentrarsi 20. Cinese o
coreana 23. Un pregiato
tipo di lana 24. Lo stato
con Montreal 25. Solu-
zioni zuccherine 27. Ato-
mo elettrizzato 29. Una
vocale greca 31. Quelle
Venete comprendono i
monti Lessini 33. Un ere-
mita mistico 35. La più

alta cima del Caucaso 38.
Esperti nel lavoro 40. La
respira il vate 43. Diven-
terà cap. 44. John, esplo-
ratore inglese 47. Poco
gradito 48. Iniziali della
Cuccarini

Soluzione

CRUCIVERBA GRIGLIA MATEMATICA
Le caselle vuote vanno
riempite con le cifre da 0 a
9 (anche ripetute) in modo
che sommando i numeri di
una riga si ottenga il totale
della casella grigia di de-
stra, sommando quelli di
una colonna si ottenga il to-
tale della casella grigia in
basso e sommando quelli
delle due diagonali si otten-
ga il totale
della ca-
sella gri-
gia dello
spigolo
esterno.

Usando una sola volta
ciascuna le cifre da 1 a
9, completare corretta-
mente le equazioni di
righe e colonne i cui ri-
sultati si trovano nelle
caselle grigie. Tutte le
operazioni vanno ese-
guite da sinistra a de-
stra e
dall’alto
in basso.

CRUCISOMMA
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SUDOKU

FRASE CIFRATA

LA SPIEGAZIONE

La griglia di gioco ha
9 righe orizzontali e
9 colonne verticali
formate ognuna da 9
caselle; è inoltre sud-
divisa in 9 riquadri di
9 caselle ciascuno.
Lo scopo del gioco è
quello di riempire
tutte le caselle della
griglia con i numeri
da 1 a 9 seguendo
un’unica regola: nes-
suna riga, nessuna
colonna e nessun
riquadro possono
contenere due volte

lo stesso numero.
Per giocare non
occorre essere bravi
in matematica: basta
una buona capacità
di deduzione ed un
po’ di pazienza.
La diversa difficoltà
di uno schema di
Sudoku dipende
principalmente dalla
quantità di numeri
prestampati nelle
caselle, ma in parte
anche dalla loro col-
locazione.

UN CONSIGLIO
Munitevi di gomma

e matita poiché in
qualche caso, soprat-
tutto negli schemi a
maggior grado di dif-
ficoltà, potreste ave-
re l’esigenza di asse-
gnare temporanea-

mente ad una casel-
la un valore non
ancora definitivo,
con la possibilità così
di cambiarlo in corsa
e di arrivare alla solu-
zione definitiva.

A numero uguale sostituire let-
tera uguale; a gioco risolto si
leggerà una riflessione del filo-
sofo Seneca contenuta in una
lettera diretta a Lucilio.

La fame non ha grandi
pretese: basta sedarla;
come non importa.
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